
Momento di Preghiera a Maria Immacolata

Lettore: Essendosi eletta a Protettrice della Congregazione, ed a madre amorosa
Maria SS. sotto il titolo dell’Immacolata Concezione, in quel giorno solenne ciascuno
rinnoverà la sua consacrazione a Maria, pregandola a volerlo accettare come figlio,
ed implorando che mantengasi nel cuore di ciascuno una sincera carita verso Dio, e
verso il prossimo (CP 100).

I. Canto Mariano (Lodate Maria, n. 415)

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.

II. Il Vangelo secondo Luca (Lc 1, 26-38)
In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea,

chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di
nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallègrati,
piena di grazia: il Signore è con te».

A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un
saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia
presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà
grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide
suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».

Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco
uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza
dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà
chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha
concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile:
nulla è impossibile a Dio».

Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua
parola». E l’angelo si allontanò da lei.

(Una breve riflessione)

III. Canto Mariano (Lieta Armonia, n. 412)

IV. Affidamento a Maria

O Maria, nostra cara Madre,
noi figli di p. Pavoni oggi ci affidiamo,
personalmente e comunitariamente,
alla tua bontà e intercessione.

Affidiamo a te
il prezioso tesoro della nostra Regola di vita,
l’impegno di fedeltà e di unità nella Congregazione,
la santificazione dei suoi membri,
il lavoro di tutti animato da un attegiamento di culto in spirito e vita,



la fecondità vocazionale,
l’ardua responsabilità della formazione,
la generosità della missione,
l’impegno di animazione e di promozione della Famiglia pavoniana,
e sopratutto l’operoso ministero di predilezione
verso I ragazzi e I giovani poveri.

Ti proclamiamo con gioia
“Madre e Regina della nostra Congregazione”.

Accogli, ti preghiamo,
questo filiale atto di affidamento
e fa’ che partecipiamo sempre più vivamente
al Testamento di Gesù sul Calvario.

Per Lui, con Lui e in Lui
ci proponiamo di vivere e di lavorare instancabilmente
nell’edificazione del Regno del Padre.

Maria, Madre e Regina della Congregazione,
prega per noi. Amen.

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.

V. Canto Mariano (Tota Pulchra Es Maria, n. 438)

BUONA FESTA
DELL’IMMACOLATA

A TUTTI!


